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Crispi e Bismark 


La pubblicazione di un opusco- 
letto anonimo a Monaco di Baviera 
relativo alla politica del conte An- 
drassy ha suscitato molta commo- 
zione nelle nostre sfere ministeriali. 


Togliamo dal Fanfulla il seguente | 


riassunto dall’ opuscoletto stesso : 


< L'autore di quell’ opuscolo afferma 
che il principe di Bismark, ricevendo a 
Gasteio la visita dell’onor. Crispi, candi- 
dato al mioistero, in viaggio, Minister 


candidaten auf Reisen, gh rivolse pre- | 


cise e ammonitrici, beetimmten und war- 
nenden Worten. Gli disse per quali ra- 


gioni nel 1866 la Prussia strinse alleanza | 


con I° Italia contro |’ Austria, e come oggi 
la condizione delle cose essendo mutata, 
la Germavia e l’Austria siano unite da 
vincoli di intimi amicizia. Questo stato di 
cose doveva essere posto a calcolo dall'I- 
talia, e cavarle dal capo, aus dem Kopfe 
schlagen, la speranza di guadagoare il 
Trentino, e meno ancora Trieste; esserci 
forse la prospettiva di ricuperare Savoia 
@ Nizza, ma in queste sue parole non es- 


sere a ravvisare una esortazione ad ado- | 


perarsi a tentare il ricupero di quelle pro- 
Vincie. Annettere egli la maggior impor- 
tanza e il maggior peso alla conserva- 
zione della pace, almeno per la Germaoia, 
e non eccitare nessuno ad allungare la 
mano sa possedimenti stranieri, und er- 
muntere Niemanden seine Hand nach 
fremden Besitz auszustrecken!! » 


Ecco ora alcuni brani dell’ opu- | i 
| muovo la supremazia ultramootana su tutta 


scoletto che togiiamo testualmente 
dai fogli tedeschi : 


L’ opposizione al partito annessionista 
italiano per parte dell’ Austria trova in 
Berlino un’ adesione ed an’ approvazione 
completa. 

Il principe Bismarck però aì principio 
dell'autunno di questo anno avvertiva con 
particolare energia il gabinelto Melegari= 
Nicotera, del quale non era mai stato per- 
fettamente soddisfatto, di non favorire le 
agitazioni aventi per iscopo |’ annessione 
de! Trentino e di Trieste, perchè in caso 
diverso si sarebbe procurato imbarazzi che 
l’impero fedesco sarebbe stato impotente 
ad impedire. Perchè esso noa avrebbe 
mai approvato nè favorito che provincie 
una volta appartenenti alla confederazione 
germanica, e ora facenti parte dell’ Au- 
siria, fossero dichiarate italiane, ed io- 
corporate nei possedimenti del regno. 

L’obbiezione che una gran parte di 
queste provincie parli italiano, e la loro 
propensione a far parte di quel regno non 
potrebbe considerarsi come solida, Il sig. 


di Keudell fu incombenzato di dichiarare f 


esplicitamente relativamente alla diversità 
di lingua delle provincie polacche della 
Prussia, che l'impero tedesco non avreb- 
be mai ceduto queste provincie ecc. ecc. 
A Crispi, ministro candidato in viaggio, 
che visitò il principe di Bismark a Ga- 
steio, il cancelliere diresse analoghe e 
ferme ammonizioni. 


Ecco poi in qual modo |’ autore 


dell’opuscolo rende conto dei collo- | 


quio tra il principe Bismark e il 
Crispi. Il Bismark avrebbe detto : 


« Le condizioni d'oggi non sono più | 
| queste ullime lotte (quelle di Fraucia), die- 


quelle del 1866: allora la Prussia nell’in- 
teresse della sua conservazione si trovò 
costretta ad allearsi a una polenza estera 
contro l’ Austria. — Quest'ultima, che era 
allora la principale potenza ia Germania, 
avrebbe fatto lo stesso se avesse trovato 
Napoleone III propenso. Tentativi non ne 
mancarono ed alcuoi bea noti miuistri di 
Stati mediani tedeschi, d’ allora, pon si 
peritarono d’invocare il soccorso francese, 
ciò che i loro sovrani dovettero poi espia- 
re con forti contribuzioni di guerra. 
Adesso però un'alleanza con una poteo- 
za estera, per quegli otto milioni di te- 
deschi che sono nella monarchia austro- 
ungarica, non gli parrebbe a lui, Bismark, 
neppur possibile, anche se la desiderasse, 
poichè anche il septimento nazionale, l’or- 
goglio nazionale tedesco non lo permet- 
terebbero, traone nel caso molto impro- 
babile, che il partito gesuitico della ré- 
vanche ia Vienna salisse al potere e vo- 
lesse trasciaare l'impero tedesco in una 
guerra per distruggere la creazione del- 
l’unità tedesca del 1871, e impiantare di 


la Germania, 

Forse ciò sarà nel desiderio di molti in 
Austria, ma non è nel loro potere, e sa- 
relbe impossibile appunto perchè i tede- 
schi dell’ Austria, come egli ne è piena- 
Mente convinto, non cooperano puoto a 
quella politica, anzi vogliono vederla a 
terra. 

Fra l'impero tedesco e la monarchia 
austro-uogarica, come si è ora acconciata 
negli ultimi dieci anni, vi è una vera a- 
micizia, fondata sulla comunaoza di inte- 
ressi — che vale di più e promette di 
essere di maggiore durata, che non l' a- 
micizia personale di sovrani, la quale non 
di rado può essere indebolita da un can- 
giamento di trono, dal’ influenza di un 
confessore di Corte e da intrighi femmi- 
nili. Egli (Bismarck) non aveva, dicendo 
ciò, di mira alcun caso concreto, ma vo- 
leva indicare con uo esempio astratto in 
quali buone relazioni |’ Austria e la Ger- 
mania stavano da parecchi anni. Di que- 
sto fallo anche l’ Italia deve tener conto 
@ togliersi di testa la speranza di avere il 
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Trentino e molto meno Trieste. Piuttosto 
i patrioti italiani potrebbero peosare a ria- 
vere la Savoja e il circondario di Nizza, 
ma in questa osservazione non si deve ve- 
dere uu incoraggiamento da parte di lui 
(Bismarke) per ripreodere quei territori. 

Per quel che riguarda lui, Bismarck, egli 
annette una grande importanza, almeno 
per la Germania, al mantenimento della 
pace e non esorta nessuno a mettere le 
maoi sui possedimenti altrui. Noa sono le 
battaglie dei Balcani o le betises di Mac- 
Mshoo e dei suoi ministri, che gli procu- 
rano delle noti insopoi, come pur troppo 
è spesso il caso, benché egli conviene che 


tro le quali egli vede la mago del Vati- 
cano e dei Gesu:ti lo toccano più da vi- 
cino che le battaglie attorno a Plewpa. » 

Poi 1° autore dell’ opuscolo, sem- 
pre parlando del Cancelliere germa- 
nico, prosegue dicendo : 

Egli considera |" Austria ali’ estero per 
più potente e più influente che non lo sia 
stata dai tempi di Metteroich io poi. 

Egli è anche contento di ciò, poichè 
questa monarchia per la sua posizione geo- 
grafica, toccando da un lato alla barbarie, 
dall’ altro alla massima civilizzazione, ed 
essendo ua viocolo fra |’ oriente e l’occi- 
dente, come fra il nord e il sud, è di 
una graodissima importanza europea ed 
ha da compiere una grande missione ci- 
vilizzatrice. Ma appuoto perchè la Germa- 
pia è interessata che |’ Austria-Uogheria 
gia all’ altezza di questa missione, quando 
dovrà compiersi, egli, Bsmarck, è preoc- 
cupato e inquieto dal fatto che il perma- 
vepte dissidio interno, e quegli eterni di- 
battimenti continui per il compromesso io- 
deboliscono anzi distruggono le migliori 
forze della monarchia. 

Il continuo rianovarsi di queste crisi e 
la dolorosa convinzione, che certo se egli 
fosse un consigliere di S. M. l'Imperatore 
d’ Austria, egli vorrebbe dirgli: « Maestà; 
fale voi stesso un appello ai vostri popoli 
al di qua e al di là della Leitha: ciò che 
torna troppo difficile ai Parlamenti diver- 
rà facile a Voi. Di questa quistione dei 
dissidii fra la parte orientale e occideata- 
le della monarchia, fate cosa di spettanza 
di Vostra Miestà, e io vi garantisco che 
in due settimaoe il compromesso è fatto 
e formato, » 

Non si e ancor finito nè con un primo, 
pè con un secondo, nè con un terzo com- 
promesso, e dopo un dato tempo si tor- 
nerà di nuovo daccapo. l partiti si acca- 
piglieranno di nuovo, si faranno di nuovo 
lotte da gladiatori, e, ciò che monta an- 
cora più, per finire alora come  negozia- 
tori del Ghetto a mercanteggiare e liti 
gare sul prezzo. Questo è ciò che lo preoc- 
cupa di più nel vicino Stato amico. Ova 
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gli sembra essere come una lenta febbre 
la quale se dopo il primo e il secondo 
siatomo non viene curata radicilimente, 
diverrà fatale, perchè assorbe i migliori 
e più sani succhi della vita, 

L’ autore dell’ opuscolo preveden- 
do che qualche foglio ministeriale 
od officioso 0 italiano 0 tedesco non 
avrebbe mancato di smentire le as- 
serzioni dell’ anonimo — soggiunge- 
va in fine al suo scritto che qualo- 
ra qualcuna di queste smentite aves 
se a verificarsi, egli avrebbe lascia- 
to I° anonimo ed avrebbe nominato 
« francamente (ungeschent) la sor- 
gente, alla quale deve queste impor- 
tanti comunicazioni, ed afferma di 
essere sicuro che non gli giungerà 
nessuna smentita dalle più officiali 
regioni, von officielIster  preussischen 
Deite. » 
e 


CAMERA DE’ COMU:I 


( Seduta del 28) 


| fogli di Londra recano la sedu- 
ta della Camera de’ Comuni dei 28, 
nella quale vi fu sulla questione o- 
rientale la discussione menzionata 
dal telegrafo. Diamo un estratto — 
largo per quanto ce lo permette lo 
spazio — dell’ importantissimo di- 
scorso di Sir Stafford Northcote : 


«... Passano i gioroi senza che l'armi-, 
slizio venga firmato, e poichè non è fir- 
mato i russi hanno il pieno diritto di a- 
vanzarsi ed avanzano realmente. Ricevia-' 
mo continuamente notizie di questo avan- 
zarsi nell’una o nell'altra direzione così 
io Europa come in Asia. 

Farò or ora alcune osservazioni genera- 
li sulle condizioni di pace che furono co- 
municate a noi, ma prima di farle voglio 
dichiarare che è lontanissimo dalla mia 
intenzione il dare consigli alla Turchia ri- 
spetto alla linea di condotta che essa de- 
ve adottare nelle circostanze attuali. Ci è 
pero assolutamente impossibile di esimer- 


| ci dall’esprimere in Parlamento la nostra 


opiaione sulle condizioni che vennero a 
nostra cognizione. Esimerci da ciò sareb- 
be stato impossibile ia ogni caso, ma è 
ancor più impossibile per essersi (in va- 
ri gioroali ) svisate le domande della 
Russia. 

Si disse che tali domande sono piena- 
mente soddisfacenti ed un miracolo di 
moderazione, e si aggiuose esser cosa în- 
comprensibile come — avendo dinanzi a 
noi il testo delle domande — sia per un. 


2 


sol istante venuto in mente al ministero 
di chiedere al Parlamento dei provvedi- 
menti precauzionali. 

Fra i documeoti da noi presentati alla 
Camera se ne troverà uno che contiene le 
basi della pace, comunicate dal conte 
Schuvaloff il 25 gennaio. E le basi sono 
queste : 

4.° La Bulgaria — compreso sotto que- 
sto nome il pacse abitato dalla nazione 
bulgara — indipeodente, nei limiti fissati 
dalla Conferenza (di Costantinopoli) per le 
nazionalità autonome e tributarie, con un 
governatore militare ed una milizia na- 
zionale, ma senza truppe turche ad ecce- 
zione di qualche luogo da determinarsi 
ulteriormente. 

2° Iudipendenza del Montenegro con 
accrescimento di territorio equivalente al- 
lo statu quo militare attuale e con deli- 
mitazione di frontiere da stabilirsi ulte- 
riormente. 

3.° Indipendenza della Rumegia, con un 
sufficiente indenpizzo territoriale. 

4.° Indipendeoza della Serbia con ret- 
Aifica delle frontiere. 

3° Un’ amministrazione autonoma suffi- 
cientemente garantita alla Bosnia ed al- 
I Erzegovina. 

6.° Riforme analoghe belle altre pro- 
vincie cristiane della Turchia. 


7.° lodeonizzo da pagarsi alla Russia | 


per compensaria delle spese della guerra, 
sia in devaro, sia in territorio, sia sotto 
qualsiasi altra forma che sarà stabilita io 
seguito. 

8° Accordi da stabilirsi per preservare 
i dintti e gli interessi della Russia negli 
Stretti. x 

Ebbene ! Queste condizioni siano esse 
plausibih 0 no sono assolutamente  radi- 
cali (of asweeping character). ( Udite ! 


Udite! ) . 
Riguardo al primo patto, è bene aver 


presente che mediante l'inferpretazione 
data alla parola Bulgaria si comprende- 
rebbe sotto questo nome un paese che si 
estende sino al Mare Egeo. Basta dare uno 
sguardo alla carta geografica per com- 
prendere che si vuol togliere all'impero 
ottomano totto il grao centro della Tur- 


chia europea. AG 
‘Domando se non sono queste condizioni 


rigorose, ed alle a destare serie conside- 
razioni. lo primo luogo deve considerarsi 
la estensione del paese che si vorrebbe 
separare da Costantinopoli e da uo pic- 
colo territorio adiacente alla capitale. Ed 
io qual modo deve eleggersi il  priacipo 
che avrebbe a pursi alla testa del nuovo 
Stato ? Rispetto a ciò noi noo abbiamo 
notizie positive, ma fra le nostre informa- 
zioni che ci pervenoero in proposito ve 
ne ha una secondo la quale il priocipe 
deve essere nominato dall'imperatore di 
Russia. (Udite! Udite!) E così si cree- 
rebbe nel cuore della Turchia europea uno 
Stato esteso e potente, governato da un 
principe devoto agli interessi de! governo 
russo. Non sono in grado di dire se ciò 
è vero, ma ciò risulta dalle nostre înfor- 
mazioni. (Gladstone: in tutto ciò nalla vi 
ha di ufficiale). 

11 mio onorevole amnco sembra esser 
d’avviso che io abbia a fare menzione 
soltanto di quello che si sa ufficialmente 
in un argomento, rispetto al quale nulla 
sappiamo di ufficiale. Le basi da me lette 
non ci furono comunicate dal governo 
russo come l’ enumerazione ufficiale delle 
sue domande; ci furono soltanto comuni- 
cate col mezzo dell'ambasciata russa, e 
noi non abbiam modo di conoscere se con- 
tengono tutte le domande russe. (Udite ! 
udite !) 


| cui è espress 
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Nulla voglio dire rispetto a quella parte 
del territorio turco che fu sino ad ora 
tributario e che ora avrebbe a divenire 
indipendente. Osserverò soltanto che la si- 
tuazione della S:rbiz, del Montenegro, e 
della Romenia — al pari di quella della 
Bulgaria — sarà di secondaria importanza 
per voi, ma solleverà questioni iv cui sono 
involti grandi interessi di altri stati; l'as- 
setto di quei paesi dovrà cerio esser sut- 
toposto a serio esune, e solleverà delle 
difficoltà che ro questi momeoti nuo pos 
sono calcolarsi. 

Avvi un altro punto, sul quale voglio 
fermarmi, ma brevemente. Fra le condì- 
zioni della pace da me lette vi è un io- 
decnizzo alla Russia 1n denaro, territorio 
od altro nodo. Sono termini molto el 
stici, Nulla è detto  deil’ importo dell’ io- 
denoizzo, e vulla — ed il dir 
questo proposito è cosa significaotissima — 
rispetto al modo preciso con cui 1’ inden- 
mizzo dev'essere pagato. Noi tutti cono- 
sciamo come le condizioni della Turchia 
siano tali che non le è facile in modo al- 
cuuo il pagare una forte somma, ed anche 
se non si tien calcolo di ciò, i termioi in 
la condizione sono tali che 
la Russia può domandare cha | indennizzo 
le venga pagato 10 territorio — cosa che 
iuvoige grandi interessi non della Turchia 


sola, ma altresi delle altre Potevze euro- | 


pee (Applausi !). 

Su uo’ altra, e soltanto su un’ altra delle 
domande rosse voglio ora chiamare la vo- 
stra attenzione: « gli accordi da stabi- 
lirsì per preservare i dirti. della Russia 
negli Stretti » negli Stretli cioè io quelli 
de! Bosforo e dei Dardaoelli. 

È d' uopo tener presente che fino dal 
primo sorgere delie complicazioni attuali 
l' lnghilterca dichiarò sempre che tutte le 
questioni relative agli Stretti sono que- 
stioni europee, nelle quali questo paese hi 
speciale e grandissimo interesse : ed anche 
al tempo ia cui dichiaravamo di voler ri- 
manere neutrali, non mancammo di far 
delle riserve rispetto alla navigazione de- 
gli stretti. Sono questioni rispetto alle 
queli non può ammetlersi che abbiano a 


farsi delle stipulazioni fra la Turchia e la | 


Russia ad esclusione delle altre  Poteoze. 
(Applausi). 

Maoifestammo tale opinione apertamente 
e la maoifestammo a tutte le potenze eu- 
ropee. Posso aggiungere che, rispetto al- 
l Austria, le ripetute dichiarazioni di que- 
sta Potenza ci convincono che essa coodivi- 
de interameote il nostro modo di vedere. 

Passai io rivista tutte le domande russe 
allo scopo di dimostrare come esse toc- 
chino sul vivo gl’ interessi delle Potenze 
europee ed abbiano a destare la loro su- 
scetubilità. 

Non possiamo dissimulare a noi me- 
desimi l’ immensa importanza di questioni 
di questa specie che ora si sollevano di 
fronte ai grandi cambiamenti meditati 
nel sud-est dell’ Earopa. La chiave di 
volta del sud-est dell’ Europa sta per es- 
sere rimossa dal suo posto, 6 siccome 
tutta l’ Europa è ioteressata nell’ ordina- 
mento politico di al parte del continente, 
essa dovrà aver voce pello stabilire quel- 
1° ordivameoto. 


Il signor Northcote fece in se- 
guito la storia dei tentativi fatti in 
questi ultimi giorni dal governo in- 
glese per indurre la Russia ad as- 
sumere preciso impegno di non oc- 
cupare nè Costantinopoli nè Galli- 
poli — tentativi a cui il governo 
dello czar rispose in termini assai 


nulla a | 


elastici. Alla fine del discorso il mi- 
nistro dichiarò di insistere sulla do- 
manda dei crediti straordinari , fa- 
cendone una questione di gabinetto 
— In seguito il Cancelliere dello 
scacchiere acconsentì alla domanda 
del marchese di Hartington, capo 
dell opposizione , di aggiornare la 
discussione a giovedì. 


Notizie della guerra 


Un dispaccio da Costantinopoli 28, an- 
muocia che le ostilità continuano, e che 
dei combattimenti haano avuto luogo sa- 
bato taoto a Bazardick nella Dobrutcha 
che a Tchorlou sulla strada di Costanti- 
nopoli. | turchi si mantengono dappertul- 
to sulla difeosiva. 

Nella Vecchia Serbia le operazioni han- 
no assunto in questi giorni delle propor- 
zioni abbastanza serie. Tutti i corpi turchi 
disseminati peli’ Ovest si sono riuniti per 
opporsi alla marcia dei serbi su Pristina. 

Accaniti combattimenti hauno avuto luo- 
go lungo tutta la strada da Novi Bazar a 
Pristina. L'esito sembra sia stato favore- 
vole ai serbi. 

Da Belgrado infatti si comuoica il se- 
guente dispaccio : 

« Il corpo del generale Leschianio ha 
fatto subire una completa disfatta ad Ha- 
fiz pascià sull’altipiano di Petrovagora. 

Il corpo di Belimarkovie ha preso di 
assalto tre posiziooi fortificate sulla strada 
di Vrania, ed ha occupato Djlan dopo a- 
ver completamente battato Hassao pascià 


| che s'è rifugiato a Pristina. 


Il corpo di Horvatovic si avanza pure 
con cootinui successi, » 

Anche i rumeni avanzano con fortuna 
nelle operazioni d’ assedio di Viddiino. 

1 turchi hanno dovuto abbandonare tut- 
te le posizioni staccate, e sono ridotti lut- 
l' affatto enlro alla cerchia delle mura. Il 
bombardamento conliuua incessantemente. 


COSE DELLA PROVINCIA 


Scrivono da Cento 28 alla Patria: 


(X) La morte del Re galantuomo che 
ha sparso il lutto io ogoi più remoto an- 
golo d’ Italia, ha sollevato dapertutto una 
nobile gara per onorarne la memoria, e 
in ispecie dove questo sentimento ha as- 
sunte le forme della beneficenza, ha dato 
occasione alle più geoerose iniziative e ad 
atti i più grandi e commendevoli. 

Ciò appunto è avvenuto per parte di 
questa nosira benemerita Congregazione di 
Carità e specialmente di uno fra i suoi 
membri il cav. Giuseppe Borselli. 

Il giorno 17 corrente riugitosi straordi- 
nariamente la Coogregazione apriva la pro- 
pria seduta votando per acclamazione una 


| proposta fatta dallo stesso cav. Borselli in 


unione ad altro amministratore, 
Stimo conveniente trascrivere la pro- 
posta nei suoi precisi termi 
< La irreparabile sciagura che ha col- 
pito l'Italia nella morte del suo amato s0- 
vrano Re Vittorio Emanaele Il ha solle- 
vato un grido di dolore in tutti gli ordiai 


di cittadini, non meno che in tatti i corpi 


costituiti del Regno. 

< In questo gioroo memorabile che si 
stanno celebrando in Roma i soleoni fu- 
nerali al defunto Re, la nostra Congrega- 
ziove di Carità ispirandosi a un tempo al 
più elevato patriotismo e ai santi fini del 


proprio Istituto, deve far atto che ricordi 
in avvenire la inymeasa pietà di questo 
giorno e il mirabile accordo di tutti gl'i- 
taliani io na solo pensiero, in un solo dolore. 

< Proponiamo quindi che premessi gli 
studi e le pratiche che sono dell’ ufficio 
di un ente tutelato, e salva sempre l’ap- 
provazione della superiore autorità tutoria. 

< 1° Voglia intanto la Congregazione 
affermare nella preseate seduta il pro sen- 
timento di aprire in questo civico Ospe» 
dale una separata Sezioue destinata ad ac- 
cogliere i poveri infermi cronici della città, 
intitolandola al nome di Vittorio Emanaele. 

< 2° Voglia a quest’ effetto in ogni anno 
comiociando dall'ora scorso 4877, nel- 
l'occasione dell''approvazione dei conti 
consuotivi, prelevare dagli avanzi di reo- 
dita che si verificheranno, una somma pon 
minore di L. 8000, che assieme agli in- 
teressi cumulati dovrà concorrere a for- 
mare il capitale necessario alla pia fon- 
dezione. 

« 3° Voglia pure fin d'ora destinare 
allo stesso scopo tutte quelle somme che 
ip qualsiasi maniera si potranno ricupe- 
rare io seguito al giudizio di prevarica- 
zione, ora io corso di procedimento, con» 
tro il già economo-cassiere ed il già com- 
putista di ques amministrazione. 

< 4° Finalmente, ove la superiore Au- 
torità tutoria accordi, com'è sperabile il 
suo assenso, uo’ apposita Commissione deb- 
be io breve termine studiare e riferire 
sul miglior modo di porgere sollievo nei 
limiti ordinari dei bilanci e fino che non 
sia formato il capitale necessario per la 
nuova fondazione, anche a questa classe 
di poveri iufermi la più abbisognevole e 
nonostante la più manchevole di soccorso ». 

Io seguito all’ unanime accoglimento 


di questa proposta, veniva la Congrega- 


zione convocata di nuovo ieri (27) in se- 
duta straordinaria per accettare una do- 
nazione fatta dallo stesso proponente cav. 
Borselli di ua proprio foodo rustico posto 
nella Frazione di Corpo Reno di un va- 
lore superiore alle L. 30,000, da aver 
effetto sei mesi dopo la sua morte, e in- 
taoto intesa a maggiormente assicurare 
° approvazione della superiore Autori 
e l’avveaire della sua fondazione. 

Di fronte a uo simile atto riesce  po- 
vera ogoi parola d' encomio. 

Lode dunque alla benemerita Congrega- 
zione che ha saputo così nobilmente affer- 
mare il nuovo indirizzo che intende dare 
alle cose della Pia Azienda. E lode sopra- 
tutto all’ egregio amministratore cavalier 
Giuseppe Borselli, che pria col consiglio, 
quindi col largo concorso della. propria 
liberalità ha gettato le fondamenta di una 
istituziooe che è tanto desiderata e che 
sarà benedetta da tutto il paese. Che il 
generoso esempio trovi imitatori ! 

Sappiamo poi che il cav. Borselli, ri- 
solto il contratto d'affitto cui era vinco- 
lato il detto fondo, intende di condurlo 
in economica amministrazione e di por» 
tarvi tutti quei miglioramenti dei quali è 
susceltibile , onde poterlo  quandochesia 
consegnare alla Congregazione in tale stato 
che nulla lasci a desiderare. 


————_ ————————- 


Notizie Italiane 


ROMA — L’ onor. Depretis, presidente 
del Consiglio, ministro degli affari esteri, 
nella sua qualità di potaro della Corona, 
ha fatto istanza al Pubblico Mivistero pres- 
so il tribunale civile correzionale di Ro- 
ma, onde promuovere ricorso per la ret- 
tifica dell’ atto di morte di Sua Maestà il 


Re Vittorio Emanuele, a norma dell’arti- 
colo 401 del codice civile @ dell’ articolo 
845 del Codice di procedura civile. 

È noto che nell’ atto di morte rogato 
dal presidente del Senato, come ufliciale 
dello Stato civile del Re e della famiglia 
reale, fa detto che Vittorio Emanuele era 
mato 10 Firecze, meotre in realtà è nato 
in Torino il 14 marzo 1820. 

— Il giorno della partenza per Torino 
delie LL. MM. il Re e la Regina non è 
stato fissato ne è così prossimo. Proba- 
bilmevte le Loro Maestà non partiranno 
che dopo l'apertura della sessione legi- 
slativa. 

— Sarà costituita fra pochi giorni la 
Casa di Sua Maestà la Regioa Margherita. 
Fino a questo momento non è stata deli- 
berata alcuna nomina ; s'è stabilito sol- 
taoto di prendere a base il decreto del 
wioistro dell'iuterno Ricci per la costitu- 
zione della Casa della Regina Maria Te- 
resa, moglie di Re Carlo Alberto. 

— Nella chiesa del Sudario si celebre- 
rà il gioroo 9 una messa per l’ anima di 
Vittorio Emanuele per cura della Casa 
Reale. 

Vi assisteranno tulti i membri della fa- 
miglia reale presenti io Roma. 

— Il municipio di Biella ha indirizzato 
per telegrafo comunicazione alla presi- 
denza della Camera, che il giorno 8 feb- 
braio saranno fatti in quella città solenni 
funerali al compianto generale Lamarmo- 
ra, invitandola a voler delegare alla me- 
sta cerimonia una rappresentanza della 
Camera. 

La presidenza ha indirizzato uo tele- 
gramma a tutti i rappresentaati della pro- 
vincia di Novara, perchè vogliano recarsi 
per quel giorno a Bielia, © rappresentarvi 
il secondo ramo del Parlameoto. 


— L'Opinione, rispondendo all’ articolo 
del Diritto, dice che cosa essa vuole ed i 
suoi amici. 

Dalla destra non si vogliono portafogli 
ma, si chiede: la formazione di un mivi- 


* stero forte; — una Camera disciplinata; — 


un governo oneslv ed inlelligente; — una 
malleveria per un’ amministrazione proba 
e liberale, con cui si possa striogere una 
alleanza durevole, od almeno una tregua 
leale; — non commende in massa ; non 
disegoi di legge presentati per burla; — 
non decreti cervellottici; — non promes- 
se fallaci; ma che si rialzi invece la di- 
gpità del Parlameato, ascoltandone la vo- 
ce e rispettandone le deliberazioni. 

Quest’ articolo dell’ Opinione si reputa 
esprima il pensiero di Sella, e le disposi- 
zioni di cui è animata gran parte della 
destra, perchè si formi un ministero di 
vera sinistra, ovvero un gabinetto di coa- 
lizione, facendo scomparire l’ibridismo at- 
tuale. 


FIRENZE — Per disposizione della Giuo- 
ta comanale il 6 del mese sarà aperto al 
pubblico il tempio di Santa Croce comple- 
tamenie addobbato per la solenne ceri- 
monia del 9. Così tutta quella gente che 
ìn quel gioroo non potesse assistervi re- 
sterà almeno appagata io buona parle della 
sua legittima curiosità. 


NAPOLI — leri un ceptinaio di giovani 
accompagoati da alcuni soci della Asso- 
ciazione Costituzionale, si recarono dal- 
1° on. Pisanelli a congratularsi con lui per 
la ricaperata salute e per l'elezione di 
Manduria. 


VERONA — La Camera di commercio, 
ha deliberato all’ unanimità di presentare 
una petizione al Parlamento per la_rico- 
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stituzione del soppresso ministero di agri- 
coltura, industria e commercio. 

GENOVA — La duchessa di Galliera ha 
comperato definitivamente in Voltri una 


villa, con palazzo di proprietà del signor | 
Luigi Vigo fu Giuseppe allo scopo di con- | 


vertirla io Orfanotrofio, 
Il prezzo d’ acquisto è di 69 mila lire. 


MILANO — L'arco della Galleria Vitto- 
rio Emanuele è terminato, e martedì si 
cominciò a portar via l' armatura. 

TORINO — Oggi, 2 febbraio, avrà luo- 
60 la fuozione deila solenne consegna alla 
città di Torino della spada e delle deco- 
razioni già appartenenti al Re Vittorio 
Emanuele recate a Torino da S. A. R. il 
Duca d’ Aosta e da S. M. Umberto donate 


| alla sua città natia in prezioso ricordo. 


Tale funzione sarà eseguita con grande 
pompa militare. 

— Veogono segnalati nuovi e dolorosi 
fatti avvenuti nel reclusorio la Generala. 

Si parla di uo’ evas'one e di un feri- 
meoto avvenuti ieri in un laboratorio ao- 
nesso al reclusorio, 
e resto 

Notizie Estere 

GERMANIA — Ua telegramma da Vieo- 
na all’ Opinione assicura che Ja cancelle- 
ria germatica rifiutasi di smeptire il col- 
loquio di Bismarck con Crispi, divulgato 
nel noto opuscolo concernente le proteste 
di Bismarck a cooperare in ua modo qual 
siasi a violare l' integrità dell’ impero di 


Austria col quale ha vincoli di sincera 
amicizia. 
AUS. UNGH. — Il momento viene coo- 


siderato come decisivo; i giornali confer- 
mauo la notizia di una nota spedita da 
Vieona a Pietroburgo, io cui è fatta op 
posizione all'autonomia bulgara sotto un 
priacipe russo, ed al porto moatenegrino 
di Aotivari. La nota austriaca fa concor- 
data coll'Ioghilterra, ma i documenti delle 
due potenze sono separati. Eguale dichia- 
razione fu fatta alla Porta, 

I giornali ofliciosi insistono per la neu- 
tralizzazione del Daoubio. Dicesi che la 
Russia sia disposta a modificare le sue 
pretese proponendo il governo della Bul- 
garia ad uo principe tedesco, e quello 
della Bosnia ad uo austriaco, ma sempre 
vasselli della Porta. Desigoasi al primo 
posto Reuss, al secondo l'arciduca Carlo. 

Ja compenso la Russia chiederebbe Ja 
cessione della flotta turca, rinunziando 
auche all'occupazione territoriale provvi- 
soria e riducendo l’indenoizzo al minimo. 
1 consigli di Tisza per una politica riso- 
luta hanno prevalenza. 

L'arcidaca Alberto parte per la Croazia. 
dove continua l'aggiomeramento di truppe. 


FRANCIA — lì 3° reggimepto degli zua- 
vi he lestà inviato un indirizzo di con- 
doglianza al Re Umberto d’ Italia. 

Questo indirizzo era accompagnato dalla 
nomina del nuovo Re al grado di caporale. 
Questa stessa onorificenza della quale Vit- 
torio Emanuele andava molto superbo, gli 
era stata concessa da questo stesso reggi- 
mento di zuavi sul campo di battaglia di 
Palestro. 

A tale proposito uo afliciale di quel 
corpo ci narrò che tutte Je sere all’ ap 
pello, il caporale Vittorio Emanuele veni- 
va chiamato dall’ ufficiale di servizio. Il 
soldato più anziano allora si avanzava in 
mezzo alla sala e rispondeva: « Assente 
per congedo ! » 


RUSSIA — In ricompensa dell’ ardito 


passaggio dei Balcaoi, lo Czar inviò al gran- 
duca Nicola una spada d'oro diamantata. 
_—————————— 


Cronaca e fatti diversi 


PESO SIEA 


Consiglio Cemunale — Nella 
seduta di jeri il Consiglio, udita la lettura 
della Relazione della Giunta che accompa- 
guava i preliminari di cus facemmo anco- 
ra cenno per lo stamziameato di un Reg- 
gimento d' Artiglieria nella nostra cità, 
approvava prima in globo, poi articolo 
per articolo i preliminari stessi, dando fa- 
coltà alla Giunta di darvi esecuzione pre- 
via presentazione al Consiglio dei piani e 
delle perizie relative ai lavori da effet- 
tuarsi a termini dei preliminari stessi. 

La nota istanza perché il Municipio coo- 
corresse a far celebrare un servizio reli- 
gioso nel Duomo fu respinta alla quasi 
unanimità dei voti, 

Daremo nel prossimo numero più ampi 
ragguagli. 


Meneficenza. — Avendo il sig. 
Eorico Caudi testé Inancato 21 vivi io Cento 
fatto un legato di L. 1000 a favore di 
quell’ Asilo Tufantile, il Coosiglio Direttivo 
dell’ Istituto che ne ha avuto cognizione 
nella sua seduta del gioroo 28 correote 
vuole che l’atto generoso e che altamente 
onora la memoria del defuoto sia reso 
pubblico a dimostrazione di riconoscenza 


| vivamente senlita. 


Lega per l’istruzione po- 
polare. — Questa sera alle ore 7. nelle 
scuole di S. Margherita le signore maestre 
Mariani e Ferraguti daranno lezione di A- 
ritmetica. 


Ia inazione completa, assoluta 
che si mantenne negli affari della nostra 
piazza in lutta la cadente seltimana ci di- 
spensa forzatamente dalla compilazione 
della solita rivista commerciale. 


4 norma di chi può avervi inte 
resse, pubblichiamo come di solito l’ ora- 
rio protratto per i macellai e fornai bel 
corrente mese: 

Macellai che devono per turno tenere 
aperti fino all Ave Maria i loro Eser- 
cizi nel mese di Febbraio : 

Bertoni Emiliano, via Sabbioni n. 74, 
dal {1 alli 7. 

Balboni Fratelli, via Porta Reno (corso) 
n. 3, dalli 8 alli 14. 

Bergamini Antonio, via Gorgadello n. 49 
dalli 18 alli 21. 

Bovi Ferdioando, via Commercio, n. 52, 
dalli 22 alli 28. 


Fornai che devono per turno tenere a- 
perti fino alla mezzanotte i loro Eser- 
cizi nel mese di Febbraio: 


Lanfranchi Gaetano, via Saraceno p. 3, 
dal 1 alli 7. 

Tagliavioi Giuseppe, via Rotta n. 33, 
dalli 8 alli 14. 

Negri Pietro eredi, via Cortevecchia 
n. 85, dalli 15 alli 21. 

Balzer e Lieschi Ditta, Piazza Mercato 
n. 70, dalli 22 alli 28. 


Comizio Agrario. — La Di 
rezione del Comizio nella sua adunanza 
del 14 corr. ha deliberato di pubblicare il 
seguente 

Avviso di concorso 

È eperto ua pubblico concorso al posto 
di Vice-Segrelario del Comizio. 

Lo stipendio è fissato io L. 600 annue. 

Gli aspiranti dovraono presentare la loro 
domaoda alla Direzione entro il 1% del p. 
v. febbraio e corredarla dei seguenti doci 
menti, che sono tassativamente richiesti: 

4. Fede di nascita. 

2. Certificato di moralità, 

3. Attestati comprovanti che il con- 
corrente è versato nell’ Agricoltura. 

Il Capitolato relativo al presente concor- 
50 è ostensibile tutti i giorni nell’ ufficio 
di Segreteria del Comizio dalle 9 1j2 alle 
11 1]2.a0t, 

La nomina verrà fatta dal Comizio salla 
proposta della Direzione. 


eletto dovrà indicare entro cinque 
giorni se accetta il posto conferitogli. 
Ferrara il 20 gennaio 1878 
IL Vice-Presidente 
Fiorani Luigi 


Teatro Comunale. — Questa 


sera 6° rappresentazione della Linda di 
Chamounir. 
Banda Municipale. — Pro- 


gramma dei pezzi che avrà luogo domani ad 
un'ora pom. nella Piazza del Commercio : 
1° D' Atessio — Marcia. 
* Bergamini — Polka. 
3.° Waner — Preludio Coro e Duetto 
Lobengrin. 

4.° PorrRonisRI — Mazucka. 

3.° MevenbeeR — Pot-Pourrì Africana. 
6.° PontRoNiERI — Valzer Re Umberto 1° 


I foglio degli annunzi le- 
@ali del { Febbraio conteneva: 

Avviso di concorso al posto di profes- 
sore di nozioni elementari della musica e 
di armonia nel R. Conservatorio di musi- 
ca di Milano, collo stipendio di annue 
L. 1400, 

— Programma per il concorso dram- 
matico governativo di Firenze per l’anno 
1878. 

L’inleodenza di finanza locale notifica 
per i susseguenui effetti di legge lo smar- 
rimento di ua certificato d’\nscrizione 
della pensinnaria Ligugnana Domenica 

— Accettazione dell’ eredità paterna col 
beneficio dell’ inventario da parte di Fiori 
Augusto. 

— Accettazione col beneficio d' inven- 
tario dell’ ereiità della fu Zenobia Ro- 
versi da parte del marito e della figlia 
Ferdinando e Giuseppina Poletti. 


Servizio telegrafico. — 
Vuol sapere quanti dispacci siano stati 
spediti dall’ uffizio telegrafico di Roma 
dal 9 al 17 gennaio? Nientemeso che 
oltre centocinquautamila. Si aggiunga it 
numero degli arrivati non meo straordi- 
nario, e si vedrà che a quest' uffizio non 
è mancato il lavoro. 


Uffieio Comunale di Sta- 
to le. — Bollettino del giorno 34 
Gennaio 1878: 

Nascita — Maschi 1 - Femmine 3 - Tot. 4, 

Nar-Monti — N. 0. 

Matnimoni — Bregoli Agostino di Ferrara, 
d' anni 26, agente, celibe, con Berretta Au- 
gusta di Ferrara, d’ anni 25, nubile. 

Morri — Samoni Teresa di Ferrara, d' anni 
71, domestica, vedova — Casanova Gaeta- 
no di Ferrara, d' anni 60, sarlore, vedovo. 

Minori agli anni selle N. 0. 


4 Febbraio 

Nascrrs — Maschi 3 - Femmine 2 - Tot. 5. 

Nari-Morri — N. 0. 

Marwwoni — Mascellanti Leopoldo di Ferra- 
sa, d'anni £6, cocchiere, celibe, con Cur- 
zola Maria di Ferrara, d'anni 29, nubile. 

Morri — Silvani Anna di Ferrara, d’ anni 
52, giornaliera, coniugata — Impostini E- 
lena di Ferrara, d'anni 15, nubile. 

Minori agli anni selte N. 1. 


)3( 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE ecu nenaa 


RNA 
medicine, senza purghe nò sposome; 
diante la deliziosa Farina di salute 
Du Barry d udra, ; 


RETILENTA "AMINA 


I pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli 
ammalati per causa di droghe nauscanti som 
attalmente evita1 


‘on la certezza di una radi 


fica , la quale restituisce 
erfetta salute agli ammalati 1 più estenuatiy 
liberandoli dalle cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, eterate, è 
morroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, gon- 
fiezza, capogiro, acidità, pituita, nausee e vomitii 
crampi e spasimi di stomaco, insonnie, flussiog, 
di petto, clorosi, fiori bianchi, tosse, oppressig- 
ne, asma , bronchite, etisia, (consunxione) dar- 
triti, eruzioni cutanee, deperimento, reumatismi, 
gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria; ne- 
Vralgia, vizi del sangue, idropisia, mancanza dj 


Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono eselusivamente presso 1’ Office Principal de Publi 


freschezza e di energia nervosa; 30 anni d’in- 
variabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n_ 67,218. Venezia 29 aprile 1869 

Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale 
di Venezia, Santa Maria Formosa, Cale Querino 
4778, da malattia d} fegato. 

Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino (To- 
scana) 7 dicembre 1869. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò deside- 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Dott. Domenico PattoTTI 

Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia Piemon- 
te) 19 settembre 1872 

Le rimetto vaglia postale per una scatola 
della vostra maravigliosa farina Revalenta Ara- 
bica la quale ha tenuto in vita mia moglie, 
che ne usa moderatamente già da tre anni. Si 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof. Pistro Cansvant Istituto Grillo 
(Serravalle Scrivia) 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 60 volte il suo prezzo in all 
rimedi. 

Ja scarote : 114 di kil. fr. 2. 60; 112 kit. fr. 
4, 50; 1 hi! fr » 17. 50; 6 kit. fr 
36; 12 kit #. 6 
Biscotti di Revalenta: scatole da 112 


per 12 tazze 2 fr. 60. 
c.; per 48 tazze $ fr., 
sazze fr. 2. 50; per 24 tazze fr 
re fr. 
c 


a Du Barry e €.*, (limited) n. 2, Via 
mmaso Grossi, Milano, e in tutte le 
presso i priuci farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Burgo Leo- 
fi N. 17- Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 

Roma 1. — Londra 31. Camera 
dei comuni Northcote dice che |’ ar- 
mistizio non è ancora firmato, I russi con- 
tiouano ad avaozarsi verso il sud. Ignora 
52 la Russia abbia accettato le condizioni 
contenute nel dispaccio di Derby del 6 
marzo. 

Bourks dice che il telegrafo è rotto fra 
Costantiuopoli e Gallipoli. 

Forster sviluppa il suo emendamento e 
sosueue che nulla giustifica i crediti do- 
manda:i. 

Crass, rispondendo a Forster, nega che 
esista il partito della guerra nel seno del 
Gabinetto e che il voto domandato sia vo- 
to di fiducia: dichiara che i discorsi pro- 
muoziai fuori del Pariamento cootro il Go- 
verno sono dettati dalla menzogna e dalla 
caluonia, domanda il perchè 1° russ:, sa- 
pendo perfettamente che la Turchia accet- 
ta le bisi della pace, contiuuino la loro 
marcia; traita l'opposizione di amica del- 
la Russia, e dicé che dinanzi alla marcia 
persisteote dei russi, il Governo crede di 
dover persistere a proporre che si votino 
i credui. 

Camera dei lords — Derby dichiara 
che non hi mai detio che io nessun caso 
crederebbe conveniente d’ inviare la flotta 
a Costantisopoli, poichè possono sorgere 
eventualità che richiedano quella spedizio- 
ve, s:uza comprettere la pace generale, 
aozi al contrario tatelando gl’ 1oteressi del- 
umanità. Dice che tutte le comunicazio- 


Di di Costantinopoli coil’ Europa sono rol- | 
te. Soggiange di aver veduto Schuvaloff, | 
à à { quali luoghi indistintamente s: Di 
mistizio. La Russia non propose di sotto | 1" 8 O Bara 
porre alla diplomazia la questione dell’oc- | 


che nulla s4 circa la conclusione dell’ ar- 


cupazione russa di Costantinopoli, nessuna 
proposta fu pure fatta per un'occupazione 
mista. Difende la Turchia, e non crede che 
l'Armenia tocchi vivamente gl’interessi 10- 
glesi ; dice che non si poteva prevedere 
che i leggeri tumulti dell’Erzegovioa coo- 
ducessero alla realizzazione d'uu piano già 
stabilito, quiodi poa si poteva prevenire 
la guerra. Desidererebbe vedere chiara- 
mente coo che ‘a Turchia sarebbe rim- 
piazzata, e domanda di sottoporre la que- 
stione «d un Congresso dell’ Europa. 

Londra 31. — I cooservatori impedi- 
rono uo meeting convocato a Canon Street. 
Vi furono scene tumultuose. I deputati di 
Homes rulers decisero d'astenersi dalla vo- 
tazione dei crediti suppletori. 

Uo meeting di 5000 persone a Guidhall 
sotto la‘ presidenza del lord mayor appro- 
vò una mozione a favore della politica del 
Governo. 


| gni specie. 
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Atene 31. — La Camera con 121 voti, 
coniro 6, diede uo voto di pieaa  liducia 
nel Governo ed 1 poteri al Ministero d' a- | 
gire secoudo gi'uteressi deila Grecia. | 

Londra 31. — Suono stati presentati al 
Parlamento nuovi documenti diplomatici. 

Layard telegrafò 11 23 geonaio che graa- 
di forze di russi si avanzauo sopra Costan- 
tnopoli. 

Derby telegrafò il 29 gennaio a Lofius 
insistendo suila necessità di uo congres- 
so se il trattato fra la Russia e la Turchia 
modificasse gli accomodamenu europei. 

Ua dispaccio di Derby dei 29 gennaro di- 
ce che Schuvalolf to iuformò che Goricha- 
Koff affermò che i preliminari di pace sono 
stati firmati ad Adrianopoli. 


Vienna 1. 1 giornali annuoziano che la 
risposta e cortesissima ed accetta comple 
tameote le domaude deli’ Austria. Il Ga- 
bibetto di Pietroburgo riconosce esplicita. 
mente che le condizioni prelimvari con- 
chiuse colla Turchia potrebbero essere mo- 
dificate ; ammettendo che esse noo posso- 
uo essere considerate come defimuve, fin- 
chè I° Europa non vi abbia accovseutilo. 


Roma 1 — S. M.il Re ha ricevuto l'am- 
basciatore di Fravucia ed i mivistri della 
Spagna e del Belgio che gli presentarono 
le nuove credeuziali, | 


Atene 1 — L'Assemblea nazionale di Cao- 
dia prolamò la decadenza del Governo 
ottomavo e |’ annessione alla Grecia. 

lì popolo ratificdò entusiasticameote la 
decisione dell’ assemblea. 

Tutta la popolazione della Grecia è chia- 
mata a far parte della guardia nazionale. 
Vi è graode entusiasmo per la guerra. 


Costantinopoli 30 — (Via d’ Alessan- 
dria ) — Nessuna notizia dei delegati. |- 
goorasi il risultato delle trattative. 

1 russi si avanzano e sono numerosi 
in Adrianopoli. 

I forti che difendono Costantinopoli so- 
no in istato di resistere. 

Le ambasciate domandarono |’ allonta- 
namemo dei circassi. La Porta. promise 
di prendere misure di sicurezza. 


Parigi 1. — Il Débats esaminando la 
situazione fa osservare cha tutto è subor- 
dinato al Congresso a cui Bsmark si op- 
pone. 


Inserzioni a pagamento 


AVVISO 


POMPEO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, imbalsamatore di animali d°o- 


Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’ Asilo Infantile , nei 


no ricevute le ordinazioni, 


AvCeQuUeAn Del 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle, 


pRygZz9 


per ogni 


BOT IIC covresiM] 
so 


PER LA STAGIONE INVERNALE 


iemassaa ti = li 

Nel Magazzino e Grande Fabbrica Premiata di Materassi di 

Cotone all’ Orientale di GIULIO MAR- 

CILESINI in Bologna via dei Carbonesi da San Paolo, trovasi 
un grandioso assortimento di 


COPERTE IMBOTTITE 


(Lavorate a fantasia) 


Di Cotone Di Seta I. | Di Seta 2. | Di Lana 
Da una piazza |da L. 10, 12, 14 e più\da L. 28 e piùda L. 16 e più/da L. 15, 17 e più 
Da una e mezza|» » 14,16,19 > |» > 33 > |» > >» |» > 17,20 > 
Da due » » 16,18,20 > |» > 38 > |> > 26 » (» »20,24 > | 
Da due e mezza] » » 19,22,25 > |» > 46 >» |» » 30 >» |» »23,28 >» | 


Piccole imbottite per culla da L. 4, 6, 8 e più. 


SPECIALITÀ IN PIUMINI 


| la cotove da L. 3, 4, 3, 6, e più | In seta 1" da L. 10, 12 e più 
Io lava da L. 3, 8, 10 e più To seta 2° da » 78 10 e più 


MALBRAZZI GONTEZIONATI 
Di cotone igienico 1° q. L. 25 di K.18 } Di lana bianca fina da L. 52, 55, 60 
| Di cotone igienico 2° q. L. 20 di K.17 | fino a 70. | 
Di crine vegetale bioado e nero da L. 16, | Di tana vera di capra da L. 25 e 30. 
18, 20. A libro per safà ed otomane. 


Di csine di caval'o L. 70 e 80 | Per culla io qualunque formato. 


Gran deposito di Cotone, Lana, Seta e Crine vegetale per Materassi e Coperte | 
Sopra coperte di Piquet damascate ed alla Jucquard, Tappeti da tavola, Panni, 
Pedane, ecc. Laboratorio di Veste da Camera, di Cuscinetti per finestre e guan- 
ciali d’ogoi genere. — Si rifanno Materassi di cotone ed altre specie. 
Si eseguisce qualunque commissione e si spedisce ovunque. 
Sconto ai Rivenditori. 


a io 


CAMPAGNA BACOLOGICA 1878 


| DOTT. EVANGELISTA EVANGELISTA e COMP. 
i ‘Confezionatoridi Seme Bachi Indigeno 
Premiati all’ Esposizione Provinciale di Ferrara 1877 


BONDENO |a 
SISTEMA (Provincia di Ferrara) SELEZIONE | | 
CELLULARE _ MICROSCOPICA || 
SOTTOSCRIZIONE ——T_—_—_—!'’ 


Per la vendita di SEME da BXCHI delle più pregiate razze nostrali a | 
bozzolo giallo e bianco perfetto, GARANTITO INMUNE da QUALSIASI MALATTIA. 

Il prezzo è di £. 20 l'oncia (gr. 28) per coloro, che soltoseriveranno a 
tutto il 3I Dicembre 1877; dal 1° Gennaio successivo’ il prezzo sarà di 
£ 25, e le spese di porto a carico dei Signori Committen | 

Le spedizioni si fanno esclusivameste dalla Dita in Bondeno a mezzo | 
| anche dei proprj Rappresentanti. avvertendo però che ciascuna spedizione, | 
| mubita di sigillo a ceralacca rossa, deve portare la firma autografa dei mit 
tenti; si dillida qualunque altra consegna. 

Per comunissioni rilevanti viene accordato lo sconto d'uso. 

Per più dettagliate nolizie © per le ordinazioni rivolget 
sopra, od al suo Rappresentante sig ANTONIO GIACOM 


alla Ditta che | 
TI in Ferrara | 


Campioni. 


ll 


Quest Acqua tanto salutare fu dalla pratica 
la cura ferruginosa a domicilio 
la eso non prende più Recoaro od altre. Si pi 
di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. 


Dott. E. EVANGELISTA e C.° 


Ei 


ANTICA 
FONTE 


FERRUGINOSA 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


presso il Negozio GROSSI ALESSANDRO dove trovansi anche i relativi " 


FRS 


medica dichiarata l’unica per 
. — lofatti chi conosce e può avere 
uò avere dalla Direzione della Foble 

La Direzione C. BORGHETTI (4). 


